
e il 2006 sulle pagine di “The 
Atlantic Monthly”, una rivista 
statunitense di cultura, lette-
ratura, politica estera, salute, 
economia, tecnologia e poli-
tica. Con le figure dialogano 
le parole di Bernard Friot, da 
molti indicato come il Gian-
ni Rodari francese, accosta-
mento che probabilmente 
non gli dispiacerà, avendolo 
tradotto in lingua francese ed 
essendone grande ammirato-
re; ma non sarebbe aderente 
al vero limitarsi a questa vici-
nanza senza riconoscere nel 
suo lavoro una voce seminale. 
Friot ama definirsi scrittore 
pubblico poiché è attraver-
so la regolare frequentazione 
dei giovani lettori che trova 
spunto per scrivere.
La traduzione italiana è di 
Chiara Carminati, poeta e au-
trice di storie, specializzata in 
didattica della poesia.
L’incontro di queste tre sen-
sibilità ci porta tra le mani un 
volume che non si lascia in-
casellare in categorie di tar-
get: a qualunque età si può 
giocare con i nonsense e con 
la sospensione del verosimi-
le perché, come scrive Friot, 
la figura protagonista, dal no-
me incerto – potrebbe essere 
anche Vitangelo Moscarda – 
quando comincia un viaggio 
“non chiude a chiave la porta 
di casa, dimentica il cellula-
re, lascia lì il portafoglio. Tut-
te cose inutili”.

Francesca Romana Grasso

le dita le perle delle collane, 
accarezza il morbido coniglio 
bianco, indica le bambole di 
tanti tipi e dimensioni oppu-
re riproduce il rumore di ca-
mion e auto. 
La ricerca principale gira at-
torno alla scoperta della “di-
mensione” sviluppata nel 
tempo e nello spazio ed è sug-
gerita sia dal titolo che dalla 
copertina, sulla quale spic-
cano un adulto e un bambi-
no con due ombrelli colorati, 
identici in tutto tranne che 
nella misura; ma già gli spic-
chi colorati di questi ulti-
mi suggeriscono un secondo 
gioco. Se è facile riconoscere 
gli stessi oggetti di dimensio-
ni diverse (ad esempio l’au-
to, la barca, il servizio da tè 
e la loro versione giocatto-
lo) il dialogo con l’ambiente 
e accostamenti inusuali, co-
me quelli descritti in apertu-
ra, spingono a risposte meno 
scontate e implicano ulterio-
ri competenze.
Lo sguardo è quello di Tana 
Hoban, fotografa america-
na che ha dedicato la sua vi-
ta artistica alla visione dei più 
piccoli e a partire dagli anni 
Settanta ha proseguito il la-
voro del medico Mary Stei-
chen Calderone (che pubblicò 
The first picture book. Ever-
day things for babies): uno 
sguardo del quale Camelo-
zampa sta divenendo conte-
nitore attento e competente.

Serena Marradi

[Zoom Editoria]

SCELTI E RECENSITI DAI NOSTRI ESPERTI

Ore 25:05
Bernard Friot,
ill. di Guy Billout;
trad. di C. Carminati
Orecchio acerbo, 2025, 
80 p.
€ 23,00 ; Età: da 5 anni

Più grande, 
più piccolo
Tana Hoban
Camelozampa, 2025, 
36 p.
(Aperture)
€ 19,90 ; Età: da 2 anni

Esce in casa Orecchio acer-
bo un gioco-libro a figure in 
cui tutto, a partire dal titolo, 
sollecita il nostro acume co-
stringendoci a un esercizio di 
orientamento.
Attraverso un escamotage 
narrativo si susseguono im-
magini e testi surreali che ci 
portano in una dimensio-

ne fantastica. Sul sito “Una 
parola al giorno” alla defini-
zione del lemma “surreale” 
leggiamo che l’uso odierno 
della parola “non attinge tan-
to a immaginari onirici e fan-
tasmagorici che trovano il 
loro senso nell’estremo im-
prevedibile e inconseguente: 
con i suoi paradossi, il surre-
ale filtra da quelle che paiono 
crepe del reale. Nasce quan-
do un accadimento si scosta 
sensibilmente dal modo in 
cui normalmente ne facciamo 
esperienza; quando una de-
formazione nella membrana 
del solito ci dà l’impressione 
di un passaggio a un piano di 
realtà altro, soprastante, più 
vero o più finto. Il nostro sur-
reale è più kafkiano che dali-
niano”. Mi pare che le tavole 
di Guy Billout si avventurino 
in entrambe le valenze della 
dimensione surreale, tanto 
più che molte delle immagi-
ni presenti in quest’opera so-
no state pubblicate tra il 1982 

Cosa hanno a che vedere tre 
foglie d’autunno con una 
scrofa che allatta i suoi ma-
ialini? Come si rapportano 
alcune brocche riutilizzate 
come vasi da fiori con delle 
palle colorate? Il nesso c’è, 
anzi possiamo individuar-
ne molti, ma questo compi-
to è nelle mani del bambino 
lettore – che idealmente ha 
due o tre anni – perché ab-
biamo a che fare con un foto-
libro composto da soli scatti a 
colori, uno per ciascuna pagi-
na, che dialogano con il fondo 
bianco e con l’immagine della 
pagina di fianco, senza alcun 
testo a completamento: è per 
questo che il titolo originale, 
Is it larger? Is it smaller?, è a 
mio avviso più calzante del-
la sua versione italiana: la do-
manda attiva il meccanismo 
di ricerca e comparazione che 
conduce il bebè a interrogar-
si su ciò che sta osservando, 

magari insieme al mediato-
re adulto.
I soggetti sono elementi del 
suo vissuto quotidiano: gio-
cattoli, bambini e adulti che 
se ne prendono cura, bici-
clette, forbici e cartoncini, 
contenitori e naturalmente 
alcuni animali, infallibili am-
maliatori di qualsiasi piccolo 
lettore. Appare naturale im-
maginarlo mentre scorre con 

Esperienza 
surreale

Fotolibro 
senza parole
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CHE COS’È IL CIELO? 
Una collezione di domande universali, 
tra filosofia e umorismo, per stimolare il 
dialogo e l’immaginazione.

IL MERAVIGLIOSO LIBRO DELLA VITA 
Un libro per comprendere meglio il mistero 
della vita, dalle sue origini nel cosmo fino alle 
forme più sorprendenti di nascita e crescita.

IL CORTILE SELVAGGIO
Un albo poetico e contemporaneo, che 
racconta con delicatezza e forza la necessità di 
proteggere la natura e i legami che genera.

ISIDORO E LA LUNA 
Un’avventura magica e sorprendente, che 
unisce fiaba classica, ironia e riflessione sul 
potere della parola.
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Paesaggi, storie, 
montagne oltre i confini

Bianco

Ceppo Ragazzi
Lectures
L’importante è poter 
ricominciare, di Silvia Vecchini

Biblioteche in Italia
La biblioteca di Jella

Libri e inclusione
Un vocabolario 
sensibile


